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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dal Movimento delle Forze Armate dopo il fallimento del tentato «golpe» 

E' stato creato in Portogallo 
un Consiglio della rivoluzione 

Il nuovo organismo riassume in sé i massimi poteri dello Sfato assorbendo le istituzioni precedentemente create 

La direzione democristiana prende le distanze dal suo segretario Sanchez Osorio, fuggiasco dopo il tentato colpo 

reazionario - Vigile calma a Lisbona - Le banche sono state chiuse per impedire fughe di capitali e speculazioni 

Da quattro banditi incappucciati 

Il gioielliere 
Gianni Bulgari 
rapito a Roma 
in Corso Italia 
a bordo della 

sua automobile 
I rapitori hanno costretto l'autista a fermarsi tagliandogli la strada e 
l'hanno tirato fuori dalla vettura - Sono saliti in tre sulla « Fiat 132» e 
sono fuggiti - Posti di blocco intorno alla città A PAG. 10 

L'amico 
di Spinola 

« Impegno dei de portoghesi 
per la legalità democratica » 
è il titolo sotto il quale il 
quotidiano della DC italiana 

]presentava la settimana scor
sa un'intervista del suo invia
to a Lisbona con Edoardo 

iSanches Osorio. Si era all'in
domani del congresso costitu
ti™ del PUC e dei gravi in-

'• cidenti. fomentati da gruppi 
J della « ultrasinistra », che 
Sanches Osorio, e con lui il 
Popolo, avrebbero volgarmente 

, strumentalizzato per lanciare 
[contro i comunisti portoghesi 
! l'accusa di attentare alla de-
l mocrazia. Ora, il PDC annuii-
Icia in un suo comunicato di 

aver « perso ogni contatto » 
con il proprio segretario ge
nerale, fuggito probabilmente 
in Spagna con Spinola" perchè 
coinvolto nel tentatilo contro
rivoluzionario di martedì, e 
riafferma « piena fedeltà » al 
programma del Movimento 
ideile forze armate. 
» Sembrerebbe che i demo
cristiani portoghesi e quelli 
italiani, la cui affinità « psico
logica » e « socio-politica » ve
niva sottolineata con passio
ne fin dalle prime righe di 
quell'intervista, siano incorsi 
in un infortunio di prima gran
dezza nello scegliere il loro 
campione. Ma quella sottoli
neatura, accompagnata dall'af
fermazione che in Portogallo 
esistono < numerosi problemi 
analoghi a quelli italiani », le 
tesi esposte nelle successive 
dichiarazioni e, infine, tutto il 
modo come quel giornale si è 
•mosso in relazione con la cri
si in Portogallo, inducono a 
parlare di una scelta delibera
ta, legata a una strategia peri
colosa. 

:. Rivisto alla luce degli ulti
mi avvenimenti, il « credo» 
di Sanches Osorio appare 
quanto mai illuminante. Vi 
troviamo, prima di tutto, uno 
esaltazione del patto eletto
rale con il « Centro democra
tico e sociale », facciata le
gale del neo fascismo porto
ghese. La sprezzante denun
cia di questo partito, fatta dal 
compagno Cunhal, veniva 
volgarmente stravolta: si a/ ' 
fermava che nel Portogal
lo di oggi « chi non è co
munista » verrebbe automati
camente considerato « reazio
nario e fascista*. In realtà è 

• chiaro che il leader democri
stiano non amava il Portogal
lo di oggi: lamentava, con l'in
viato dell'organo fanfaniano. 
una presunta « mancanza di 
libertà di opinione », invocava 
una « svolta drammatica » sul 
terreno dell'ordine pubblico e 
un ritorno al « programma 
originario » dei movimento 
delle forze armate, quello del
l'epoca di Spinola, che lascia
va senza risposta i più ur-

. genti problemi del paese « 
k apriva un varco a solution) 
' reo colonialìste in Africa. 
. Vn ritorno indietro, insom
ma. Ma come realizzarlo, nel 
momento in cui strati semprf 
più larghi dell'opinione pub
blica invocano soluzioni nuo
ve e avanzate per quei pro
blemi? Sanches Osorio ci in
formava che la DC avrebbe 
pescato i suoi voti, insieme 
con il CDS e al pari del PDP. 
in quella « ampia /ascia » di 
elettori che non lianno opi
nioni, che possono essere per
ei''* pili facilmente « orienta
ti » » che sono, comunque, 
cliiusi a « soluzioni sociali-
»te »: cioè nella « maggioran
za silenziosa » del 28 settem
bre scorso. Ma. in ogni caso, 
bisognava tener presente che 
nelle forze armate « ci sono 
molti, moltissimi ufficiali de
mocratici tout court ». 

i Quello die Sanches Osorio 
, non diceva, e che oggi è di 
' dominio pubblico, è che, nei 
h calcoli suoi e dei suoi ami-

ei. la «democrazìa tout court» 
'• dei conservatori e dei nostal-

gici presupponeva un colpo 
preventivo all'insieme delle 

; conquiste democratiche e an-
,; tifasciste del popolo porto

ghese. E' il piano che il mo
vimento delle forze armate e 
Spopolo hanno sconfitto. 

e. p . i 

Cefis presenta 
le dimissioni 

dalla Montedison 
Il presidente dell» Montedison Eugenio Cefis ha presentalo 
ieri all'esecutivo della società le dimissioni che aveva giù 
annunciate al presidente del Sindacato di controllo costi
tuito dai maggiori azionisti. Cefis rinnova cosi la richiesta. 
da tempo avanzata al governo, di un « chiarimento » nel 
senso di escludere dal comitato di controllo eventuali azio
nisti concorrenti che si nascondono sotto l'etichetta di società 
fiduciarie. 11 governo dovrebbe prendere una decisione a 

breve scadenza. A PAG. 2 

Indagini sui legami 
dei terroristi 

dilaniati a Napoli 

Dal nostro inviato LISBONA.13 
Da Ieri mattina si è Insediato In Portogallo un Consiglio della rivoluzione che intende 

rendersi garante In prima persona del proseguimento del processo di democratizzazione e 
della piena attuazione del programma del Movimento delle Forze armate. E' questa senza 
dubbio, accanto a quella di mantener fede all'impegno elettorale del 12 aprile prossimo per 
l'Assemblea costituente, la decisione più caratterizzante della situazione dopo il fallito golpe 
reazionario spinolista. La leadership militare ha deciso così di istituzionalizzare il Movi

mento, soprassedendo alla 
trattativa che a questo propo
sito era in corso da varie 
settimane con quelle forze 
politiche della coalizione go
vernativa (PPD e. in una cer
ta misura, il partito sociali
sta) che avevano manifesta
to resistenze ed obiezioni din
nanzi alla intenzione dei mi
litari di rimanere, come ele
mento egemone, sulla scena 
politica anche dopo le ele
zioni per la costituente e 
quelle legislative dell'autunno 
prossimo. 

Il nuovo organismo creato 
ieri dalla Commissione coor
dinatrice per il programma 
del MFA assorbe la Giunta 
di salvezza nazionale e la 
Commissione stessa, e assu
me il ruolo del Consiglio di 
Stato i cui membri, a parte 
le eventuali sostituzioni, en
treranno nel Consiglio rivo 
luzionario (oggi stesso 
membri civili del Consiglio di 
Stato si sono dimessi per « fa
cilitare la soluzione dei proble
mi attuali »). Nel contempo si 
è deciso di dare al governo 
del primo ministro Goncalvos 
tutto l'appoggio per imprime
re « maggior dinamismo » alla 
compagine di coalizione, per 
accelerare la realizzazione di 
tutte le misure, i decreti e le 
leggi varate in questi ultimi 
mesi e bloccate dagli intralci 
e ostacoli frapposti dalle for
ze reazionarie in una situa
zione di « permanente incer
tezza » e artificiosa polemi
ca. Non si esclude neppure 
l'eventualità di un rimpasto 
•t tecnico ». L'uso di questo ag
gettivo potrebbe suggerire 
che non si pone in discussio
ne l'attuale composizione del
la coalizione di governo. 

Non si sa ancora quale sa
rà tuttavia l'atteggiamento 
del PPD e del partito socia
lista, dinnanzi alla decisione 
della commissione coordina
trice per il programma del 
MFA. Il Partito comunista 
portoghese aveva già manife
stato il suo accordo al fatto 
che i militari non rinuncias
sero al loro ruolo di garanti 
di un processo che essi stes
si hanno messo in movimen
to con l'abbattimento della dit
tatura, e che continuasse, 
anche sotto forme istituzio
nali, quel binomio popolo-
MFA che appena due giorni 
fa, ribadiscono i comunisti. 
ha dato una nuova prova del
la sua essenzialità. 

I socialisti, dal canto loro, 
non avevano fatto mistero 
delle loro perplessità che, di
cevano, erano dettate dal ti
more che : militari, e in par-
colarc l'ala da essi ritenuta 
« più radicale » e « filocomu
nista » del MFA, potesse esau
torare le altre Torze politi
che e limitare quella demo
crazia pluralistica che si in
tende ristabilire in Portogallo 
e per la quale, del resto, i 

Franco Fabiani 
(Segue iti penultima) 

E' ormai confermato dalle indagini che i giovani coinvolti 
nella terribile esplosione di Napoli (un morto e un, ferito 
gravissimo) membri dei cosiddetti * nuclei armati prole
tari », avevano anche legami con la criminalità comune. 
Nell'appartamento di via Consalvo a Fuorigrotta. dove il 
giovane terrorista Giuseppe Principe Vitaliano è stato dila
niato dalla deflagrazione di alcuni candelotti di dinamite, 
sono stati recuperati, infatti, oltre quaranta milioni del ri
scatto pagato per liberare l'industriale napoletano Moccia 
rapito dai banditi. Sono già stati accertati legami anche con 
Pasquale De Laurentis, autore di una serie di attentati a 
Roma e amico di un noto fascista napoletano. Nella foto" 
un momento della conferenza stampa del questore. 

A PAC. 5 

Le Regioni 
lo Stato 
e il Sud 

Un momento della grandiosa manifestazione che si è svolta a Roma nel corso dello sciopero generale del Lazio 

Un grande sciopero generate si è svolto mercoledì 

Tutto il Lazio è sceso in lotta 
per lo sviluppo e l'occupazione 

Centomila in corteo per le vie di Roma — Grandi manifestazioni ieri a Pistoia, in Sardegna e a 
Milano — Si ferma oggi la provincia di Reggio Calabria — Si decide al ministero per le pensioni 

I SINDACATI CHIEDONO UN INCONTRO AL GOVERNO SUGLI INVESTIMENTI 

Padova: carabiniere 
spara e per errore 
uccide una maestra 

Un'operazione di polizia noi Padovano, che ha preso il via 
mercoledì notte con il Furto jn un magazzino di Battaglia 
Terme, .si è trasformata rapidamente in tragedia ed è contata 
la vita ad una maestra ed il grave ferimento eli un suo 
amico e collega. I due si erano appartati in una Ma buia 
di Battaglia ed avevano attirato l'attenzione di un sottuffi
ciale dei carabinieri, die poco prima aveva partecipato al
l'operazione conclusasi con l'arresto di due ladri. In una 
sequenza ancora confusa di eventi, i due maestri venivano 
scambiati per i complici dei ladri e colpiti da raffiche di 
mitra mentre, impauriti, cercavano di mettersi in salvo. 

A PAGINA 6 

Resterà 
a Rieti 

l'inchiesta 
su Pian 

di Rascino 
L'inchiesta sul campo para-
militare di pian di Rascino, 
sulla morte del terrorista 
nero Giancarlo Esposti e sul
le accuse mosse all'ex pro
curatore delia Repubblica di 
Lanciano Mano D'Ovidio non 
sarà tolta ai giudici di Kietj. 
Una decisione del consiglio 
superiore della magistratura 
ha annullato sul nascere un 
tentativo della difesa del 
procuratore \olta a spostare 
l'inchiesta in altra sede. 

A PAGINA 5 

I contrasti nella maggioranza sui temi dell'ordine pubblico 

RINVIATO IL «VERTICE» A QUATTRO 
L'incontro spostalo a lunedì, ufficialmente per una indisposizione del ministro Gui - Natta: la legge non autorizza 
nessuno slittamento delle elezioni regionali • Necessaria la revisione straordinaria delle lisle per far volare i diciottenni 
Il « vertice » della maggio

ranza governativa, in pro
gramma da tempo per il po
meriggio di ieri, è btato rin
viato a lunedi prossimo con 
una decisione annunciata in 
extremis da Palazzo Chigi ed 
ufficialmente spiegato con 
una improvvisa Indisposizione 
del ministro degli Interni, 
Cui. Anche lo slittamento di 

una agitazione strumentale del 
temi dell'ordine pubblico, e 
per esprimere un certo malu
more nel confronti del gover
no; 1 saragattiani ed t repub
blicani hanno accolto favo
revolmente la decisione di 
spostamento del « vertice » a 
lunedi dicendo di vedere in 
essa un mezzo per un esame 
più attento della materia 

questo incontro — intorno al ì discussione; i socialisti non 
quale si sono concentrate da ! hanno drammatizzato 11 fatto, 
diversi giorni le tensioni che 
animano l'arca governativa — 
ha provocato, come era logi
co che fosse, qualche reazio
ne polemica. I tanassianl han
no colto l'occasione, anche ;n 
questo caso, per ripetere le 
doro tesi, che .il riallacciano a 

evitando di fare dichiarazioni. 
In effetti, 11 rinvio del «ver

tice» quadripartito lascia del 
tutto invariato il quadro che 
era stato delineato, sia pure 
con una certa approssimazio
ne, dalle polemiche del gior
ni scorsi. Il PSDI continua a 

sostenere l'urgenza dell'intro
duzione nella nostra legisla
zione dell'istituto di « fermo 
di PS»; la DC ha presentato 
per proprio conto un disegno 
di legge (con una procedura 
oltretutto frettolosa) che. non 
trattando del « fermo ». fa in
vece perno sull'amplamento 
del casi in cui le forze dì PS 
possono usare le armi e sullo 
Inasprimento delle pene; 1 so
cialisti hanno confermato al 
convegno di Milano le pro
prie posizioni, Insistendo sulla 
questione del sindacato delle 
forze di PS. I repubblicani si 
tengono pronti per svolgere 
un'opera di mediazione. Tan
to più che è evidente l'inten
zione del governo (e quindi di 

Moro, di Cui e di La Malfa) 
di arrivare a un accordo tra 
1 partiti della maggioranza 
che permetta la presentazio
ne in Parlamento di un pro
getto di legge su alcuni aspet
ti del problema dell'ordine 
pubblico 11 quale abbia il so
stegno di tutti e quattro 1 
partiti. 

Il presidente del deputati 
repubblicani, on. Biasini, ap
punto per questo, ha dichia
rato che 11 rinvio del « verti
ce » può esser; opportuno 
«.per rendere possibili quegli 
incontri e quelle convergenze 

(Se 

C.f. 
in ultima pagina) 

A PAGINA 4 ALTRE NO
T IZ IE E UN ARTICOLO DI 
PAOLO CIOFI. 

OGGI il ricordo 
T 'ATTENZIONE con la X J quale abbiamo seguito 
ìe vicende giudiziarie gen, 
Micelt'Std, è stata, pos
siamo dirlo, assidua, ma 
non sapremmo dirvi a che 
punto esattamente siamo. 
Un punto ci pare indubi
tabile: che il generale of
fertila di avere sempre te-
nuti informati t sum supe
riori (per primi, dunque, 
ì ministri) di ciò die anda
va accadendo. Le sue di
chiarazioni, a questo pro
posito, sono state così rei
terate ed esplicite che i 
giudici hanno voluto l'al
tro giorno interrogare i 
due ex ministri Tartassi e 
Restivo t quah (così leg
gevamo mercoledì s'd 
« Corriere della Sera » ) 
« hanno fatto osservare 
che i cinque anni trascor
si possono avere offuscato 
i loro ricordi ». 

Non mai dichiarazione 
di uomini politici respon
sabili ci e apparsa più 
gracile e, voghamo aggiun
gerlo, più ignominiosa. Ci 
meraviglia fino a un certo 
punto in Restivo: come de
mocratico . costui e un 
parvenu. Uomo di destra, 
intrinseco dei baroni e 

dei latifondisti, probabil-
vientc latifondista egli 
stesso, la democrazia dece 
parergli una moda -lit nun 
ha voluto, come un obeso 
i blue-jeans. Vi e entrato 
e diventato ministro, per
ché è legge naturale per 
lui che siano i signori a 
comandare. Non possia
mo dire che sia capace di 
tradire, ma è sicuramente 
inteso a difendere, se può 
con una reticenza, un uo
mo di destra come deve 

essere, quali che stano le 
sue colpe reali, ti generale 
Miceli. Inoltre Restivo e 
un uomo di una qualche 
cultura, sebbene evidente
mente trascurata: ora le 
persone cui non e negata 

l'attività cerebrale posso
no dimenticare, l'oblio rap
presentando spesso una 
stanchezza del raziocinio 
e fvrs'anche una segreta ri
bellione del cervello. 

Ma Tavassi come pm> 
avere dimenticato? La me
moria e tipica degli ant-
viali inferiori. Può scor
darsi qualche cosa 'in fi
losofo, ma avete mai in
contrato un bove smemo
rato, un cavallo distratto, 
uà gallina disattenta? Noi 
non abbiamo mai visto 
Tonassi, da tanti anni che 
lo conosciamo, con un li
bro in mano o anche con 
una carta, con una sola 
carta, che gli spuntasse 
dalla tasca. Fate caso ro
me svolta per le strade 
senza guardare le targhe: 
st vede che ne ha un ri
cordo meccanico e indele
bile. Se alla fermata del
l'autobus, anni fa, si fos
se appostato un tale con 
una scarpa in meno e 
glielo avessero (atto no
tare, avrebbe potuto ri
spondere: «SI, ora me ne 
accorgo. Ma sa. >o sono 
Einstein, quello della re
latività», Gli avreste per
donato subito. Ma Tanus-
si. che in testa ha sempre 
avuto tutto, cappello, ca
pelli e brillantina, tranne 
un pensiero, può ora ave
re dimenticato un fatto? 
Dimenticare: via starno uo
mini o socialdemocratici? 

Fortcbraccio 

La grande manifestazione che ha avuto luogo a Roma mercoledì per un nuovo svi
luppo In tutta la regione Lazio; la forte giornata di lotta che si è svolta nella provincia di 
Pistoia; l'azione del lavoratori sardi per l'occupazione e gli investimenti; lo sciopero dei 
centomila del settore industriale di ieri a Milano sempre per «li investimenti e l'occupa
zione; la fermata generale che si effettuerà oggi nella provincia di Reggio Calabria; sono 
questi i più recenti momenti di lotta che dimostrano la «rande forza del movimento ope
raio e popolare di fronte alle 
gravi inadempienze del go- ^ a f l ^ 
verno in riferimento ai pro
blemi che travagliano i set
tori vitali dell'economìa. 

Di fronte a questa situazione, 
la segreteria della Federazione 
sindacalo unitaria si è riunita 
per esaminare i diversi aspetli 
dello sviluppo della vertenza 
avviata nello scorso autunno 
per la contingenza (restano an
cora aperte le vertenze per il 
pubblico impiego e per i brac
cianti), la garanzia do] salario. 
le pensioni (oggi avrà luogo un 
incontro al ministero del La
voro), l'occupazione, gli investi
menti, il controllo dei grandi 
precessi eli ristrutturazione. 

Per quanto riguarda le nven-
] dicazioni avanzate nei confronti 
I del governo per l'occupazione 
I e gli investimenti, la segreteria 
I della Federazione « ha deciso di 

chiedere un urgente Incontro al 
I presidente del Consiglio, on. Mo

ro, per sollecitare Interventi 
Immediati per gli investimenti 
e l'occupazione a partire dal 
settori prioritari dell'edilizia e 
delle opere pubbliche, dell'agri
coltura e del trasporti ». 

La Federazione sindacalo uni
taria si è riservata di decidere 
azioni di lotta specifiche per 
occupazione e investimenti non 
appena saranno rese note le de
cisioni delle controparti in mo
nto alle vertenza ancora aporto 
e alle risposte che il governo 
fornirà nell'ambito dell'incontro 
richiesto. 

Ieri, intanto, por la contin
genza agli statali si è svolto 
un incontro tra i sindacali e il 
ministro Cossiga. I sindacati, 
in un comunicato, hanno rico
nosciuto « alcune aperture » da 
parte del ministro, ma nel con
tempo si seno dichiarati asso
lutamente insoddisfatti per quan
to riguarda il « pacchetto » del
le proposte avanzate da Cos-
sigo. 

Questa mattina, come abbia
mo detto, inizia al ministero del 
Lavoro la trattativa ix?r le pen
sioni, 

II. I J M M I ' K U N O o-ii le .-on 
ii le la -e»re|en.i della 

Di1, ILI ceicaio .li circondare 
1.1 |il'epara/Ìune e In -volai . 
ìiM'iitn della ler/.i „ \--einblca 
ilelle K.-jimni per il M . V / M -
unirmi ... non li.i i .m^inii io il 
«liti •.n>|Hi. | | la l l iu icnln i lr-
ITI'UI» MI.)] M ,"• - i .u.. . | V r 

due c imi t i [l iciti -i ,*. Mol lo 
un dibattito ,|.*,ij .impili (. j n . 
Ier i -- ,mtc. in r i t i Mici e po-i-
/ ion i «nini \ f i i i i l e .1 euiifj-iMi
lo. *rn/, i l.t icic i i i i i t r . i - l i e 
(l i l l ' r i ' i ' i i /e. e nn i .n i i i al lenir, 
in imii lo m imo , .lali aerei) li 
di \ eri là. alle anali-i -e\.- i . - . 
ai bilanci i l i IMI.I |MI]IIÌ<M I( me. 
r id ional i -U >» che neenpa or-
mai 111) (|ii.iilo di .eeoln. ,i 
una »Jtu,</ionr in cui i dram
mi di ojiui del Mr / . /n - i .mm 
>i riannodano »irri l , inii ' im- , i | . 
le laceranti ciMitrail i l i /nim 
di' l l i i - Irut l i i ra e della -loria 
del im-lro pae-e. 

! I l Me//i.<-io.,.o Miole ,]..c. i-

| lere con -e -le--.» e eoli l ' I ta
l ia: ecco j | pri i i io dei - i ^n i l i -
cali che N.imio coll i neH'in-
rontro di Napoli . Cli iuii ipic i i-
eerclii o^ji i , nel Nh l . i l terre
ni) l 'a\ore\ole per 1111,1 mirale-
z'tu della rol l i t i a a -ÌnÌ- l ra. 
per i l r i lancio d i arcaici -tee. 
cal i , per una chi.IMI.ila .1 cic
co Ita di lor/.e rei ri \ e i m \ e . 
rehlie, più aiieur.i che a] 1110-
ii icii io del relereiidmn. un 
Mezzogiorno indisponili)!*' per 
"pera/ i li le l ro- i iardi . i . fi 
-coiitrrrcbhe con un hi-o^no e 
min \o|nnlà i l i i l i . i lo-o po l i , 
lieo intorno ai lenii leali del
la Mia d 'ora i . 

I l eonl'ronio -i è -o-tan/ ial-
meule incentralo -it i le due 
ipie- i ioni che erano alla h.oe 
della roii l 'cren/a: la -orie del
l ' intervento -I mordi uà rio e. 
più in venerale, la Imi/, ione 
t leU' inlrrvei i lo pubblico in r\— 
la/ione alla cr i- i economica; 
i l rapporto tra Kej i ioni. Mez
zogiorno e Malo. 

>ulla « (;a-*a » poche -uno 
•lale le voci (he -i -..ito le-
vale a dil'e-.i. al lermaiido lu i -
lavi.i la ticee —ita dì ra/ion.il iz-
/a / ion i o di corre/ioni del 
11 mcridioiiali-mi» di pop-rc ». 
come !-e l,i poli l ica del di-or
dine, del -el lor i . i l i -mo de^li 
-prechi non fo.«e nrnanira-
uieiile eollefiata a mio - t ru-
melilo centra li-IÌeo. -epar.no 
e contrappo-lo ri-pelto a l l r 
e-ijien/e di r iforma e di prò-
lira mi mi/ io ne. e-t remar nenie 
docile ai comandi dei grup
pi dì potere dominati l i del-
l'economi,! e della polit ica. 
Diver-a invece la perple-. i ià 
- l i l la -oppre--Ìone della l( Ca--
-a » di r.ippre-enlanli ilei 
mondo della tecnica e del-
l ' iml i i - t r ia . che non hanno 
na-co-to inlerc-M- per una 
-Iraleuia allernaliva. 111.1 1 he 
liaiiuo a\an/ato il dubbio che 
ti non v Ì -i.i l imi le al pe^-
jiiu •• per il Mezzogiorno, 

I n a allernaliva alla r inun
cia, alla sliducìii e al precipi
tare del Mezzogiorno in un 
prece—n di irrecuper.ibil i tù 
(perchè tale è il pericolo oj> 
Hi ineoinbeiilo) è emer-.i eon 
forza nell'a—rmblea di Napn-

j lì e -11 di e--a è \e i iu ln a con
vergere un va-lo -l'hìerameiiiu 
di lor/e -indae.di. -ociali e pn. 
l i l iche. i\ 1 compre-i ampi - n -
tori dell 'al i l i , i le m.i i^ior. in/a 
che z*t\ erna i l pae-e e le re
gioni del Mnl . -peci,- M11rlle 
.1 -tall ito -peeiale. Non lina de. 
mutria pi.i^uona. non ini uie-
r idmn.i l i -mi i che -i nutre di 
l'i vendica/io ni pei et piai i\ e o 
-ol idari-t iehe: ma una vi-nrne 
reali-tica. na/iuiialc e interna* 
/ ionale dei termini della c r i -
-i dì omii. che iud i \ idn.i In 
mobil i ta/ ione proj;ranintat,i di 
tutta l'economia italiana intor
no a un a--e che puni i anzi, 
lutto alla .oluzionc dell,, ,p,e-
-l ione meridionale, coinè la 
« orca^inne », la v u pei lar 
11-eirr l ' I tal ia, non i l Mezzo. 
giorno -ol l i iu lo. dalla -iretf» 
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